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Î 11 Times ha da Bucarest che si 
probabile la concì'.sione dell’ar 
“zio. Questo timore l'abbiamo manifestato 
“ipiù volte in questi giorni, sembrandoci 
“naturale cho Ja Russia. la Serbia e la 
Ldinumenia proseguano con grande slancio 
ito operazioni militari o cerchino di tro- 

arsi davanti ai delegati della Turchia 
in molti fatti compiuti. 


Ininisteriale avvenuto a Costantinopoli 
[Micdica che nei Consigli del sultano pre- 
7 valgono propositi pacifici. 11 gran visir 
ii:ihom pascià è caduto, e sappiamo che 
f1uesto uomo politico fu partigiano della 
Izuerra a oltranza. Un dispaccio da Co- 
Htantinopoli all’ aras dice che la Porta 


[sultano 
lo condizioni delle pace saranno pro- 
Ibabilmento dolci, ha consentito a trat- 
ifare direttamente colla Russia. Sarebbe 
itrano che il rappresentante della Ger- 
mania, dopo aver ottenuto dalla Porta 
lanta condiscendenza , ora non si ado- 
porasse presso il suo governo allo scopo 
Îii agevolare la desiderata sospensione 
Hell ostilità, avanguardia della paco. 

Se dobbiamo giudicare dal linguaggio | 
li autorevoli giornali russi, il governo 
li Pietroburgo sarebbe molto più mo- 
lerato di ciò che sì teme. Così Ja Gas- 
:etla ‘ii Pietroburgo parla dello scopo 
[modesto della Russia press'a 
parla il Nord, che abbiamo citato ieri. 


Sal principio della campagna attuale, 
i Pietroburgo, la Rus- 

mente lo scopo 
[rerso il qualo essa tendeva. In cima al suo 
ma sta l'emancipazione dei popoli 
co . La Russia ha formalmente dichia- 
rato cho i compensi territoriali non erano 
o scopo della sua guerra contro la. Tur- 
ia. Tn realtà, cho può importare alla Rus- 
ià tanta estensione di ter- 


|la semplicissima 
nessun interesso a com) 


Ma queste razioni della stampa 
cassa non trovano rispondenza nei fatti. 
Non solo în Inghilterra si ha sempre 
notivo di sospettaro degli intendimenti 
lella Russia e si continua nei prepa- 
ativi militari, ma Suleyman pascià che 
‘enta di concentrare la savalleria a A- 
Irianopoli per proteggere la strada fer- 
lata della capitale, fa prevedere che 
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È APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA | 


(dall'inglese) 


E. 


Fuoi tuoi 


v'era ripromessa un 
del signor 


hisse che non era m 
;ò ch'ell'era, una ragazza tanto se- 
Fondo il suo cuore; era una facoltà e- 
reditaria che a poter. prendere 
lia sua affezione d'assalto in un tratto ; 
Imentre ella, in risposta, si congratulava 
eco perchè fosse all'età sua così gio- 
‘ano e fresco: 

°° Giovane e fresco, s'intende, in 
lLontà e tenerezza. Perchè in quanto 
lo vostre opi 

re che sieno 1 


incontrate. 
— Utitela un po‘ 
stra, Hale! an se 
ha guastata dol tutto. 


‘codesta figliuola vo- 
giorno in Milton 
Ella è una do- 
licana, una 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 
TRIMASTARO SEMRITAR UMO 
L 9- L7- L8- 


Per tutti gli Stati d'Europa e l'Egiîlo » 15— »9— > 6— 
» U- 
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Vienna, che 
notizie di ieri l’altro del nostro cori 
spondento dn questa città. L'Aust 
darà dei consigli alla Turchia, se que- 
sta indirizzerà un ultimo appello alle 
potenze riguardo allo condizioni della 


della diplomazia © por questa attitudin 
meno riservata dell'Europa di fronte 
all’ inesplicabile contegno della Russi 
che il Nord ela G 
turgo cercano di sbalordirci colla de- 
scrizione dei propositi moderati © del | 
disinteresse dolla Russia ? 


Il lutto d'Italia per 
VITTORIO EMANUELI 
così spontaneamente a 
sono una nuova affermazione dell'unità 
nazionale e delle nostre libere istitu- 


ii mail: cordoglio delle tadi tendona iersera il giusto de- 
zioni, ma il SL dell'Europa per | religiosa, senza turbare le coscienze, Sri eta parato 
la sventura che ci ha colpiti, gì senza offendere, anzi guarentendo, l'in- | a cotesta grande siguificazione politica che 
gurii che essa fa per l'avvenire del | dipendenza del Pontefice. ai vuol dare co in Roma dol primo 
nuoro Regno, sono una prova del posto Ro d'ali i a questo fatto sensibile 


cospicuo che il nostro paese occupa fra 


abbiamo ua nuovo plebiscito, dall'estero 
ci giunge un nuovo e solenne ricono- 
soimento. 


TORIO E! 


| sto a favore dol progresso del commer- 


| tra; non esegerali 


CH abbonamenti che si prendono por l'ostere 
Gli abbonamenti cominciano col ÎS d'ogni mese 
Cisscun foglio centesimi 1® così per Roma come per le provincie 
Un foglio arretrato centesimi D®. 


la marcia dei russi non si arresterà 
tanto facilmente. Un telegramma da Co- 
stantinopoli dico che Server pascià e | 
Mamyk pascià , liberata la linea della | 
ferrovia, sono partiti pel quartier gene- 
rale russo. Ma notisi però che la ri- 
sposta delln Russia alla Turchia non 
implica nessuna base della pace. 


importante è pure il telegramma da 
parte concorda colle 


Da parto della Turchia non possono | pace. La conclusiono definitiva della 
[renire grandi ostacoli. Si voleva ch'essa | pace si considera a Vienna come im- 
rivolgesse direttamente alla Russia, | possibile senza l'approvazione delle po- 
dosi ha falto. L'ultimo cambiamento | tenze. È forse per questo risveglio 


setta di Pietro- 


Lo sapremo fra poco. 


E 


LA DIMOSTRAZIONE DELL'EUROPA 
Il Re UMBERTO , ricevendo lo rap- 


| prosentanzo del Senato e della Camera 
clettiva, 
strazione fatta alla memoria del suo 
| Augusto Genitore è non solamento ita- 
| liana, ma europea. Questo, infatti, è il 
vero carattere degli straordinari avre- 
nimenti che si 


tamente disse che la 


svolgono in questi giorni. 


| meglio dire, 


OPINION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Il Re VITTORIO EM! NUELE è sito| colata da impegni, non aggiogata al 
il modello dei ro costituzionali. Ciò non | carro di Stati più potenti, libera di se- 
impedì ch'Egli esercitasso un'azione ef- | guire la via a loi più conveniente , 
ficacissima nella politica e sovratutto | ciononostante , amata da tuti i popol 
nella politica estera, alla quale tenne |civili, considerata da tuiti come neces- 
impro rivolto lo sguardo. La sua non | saria al moderno equilibrio europeo. 
fu mai una politica personale nello Questa è l'eredità raccolta dal Re UM- 
stretto significato della parola ; il Fon- | BERTO e insieme a Lui da tutti gl 
datore dell'unità nazionale ebbe però un | liani. Si è detto che siamo un popolo 
concetto suo proprio e intorno al quale | di diplomatici. VITTORIO EMANUELE 
soppo aggruppare i più insigni uomini | è stato un Re degno di questo popolo, 
di Stato, il Parlamento, tutti coloro che [ma delle arti diplomatiche si giovò ad 
amavano la patria. Non bastava far l'I- | un solo scopo: far sì che, com'egli era 
bisognava farla in modo che sor- | il Re galantuomo, così l'Italia nelle sue 
gesso in Europa come un pegno d'or- | relazioni con gli altri Stati fosso giu- 
dine, di conciliazione, di pace, Tale è | dicata una nazione di galantuomini. 
atata la sua vera politica rispetto alle 
potenze europee ; in tal guisa, poco per 
volta, il Re VITTORIO EMANUELE è 
riuscito a distraggere l'opinione, 0,per 
ì pregiudizio che ri 
risorta avesse ad essere un focolare di 
oluzioni, un costante pericolo per la 
quiete europea. Si è vista un'Italia che 
rivendicava i suoi diritti nazionali 0 tu- 
telava Ja propria dignità, ma al tompo 
stesso rispettava i diritti © la dignità 
altrui; un'Italia che procedeva all'in 
torno ordinata, tranquilla, saggia, svol- 
gendo sicuramente e senza funoste im- 
pazienze tutti i principi della civiltà 
moderna ; un'Italia pronta a far udire 
la propria voce per le cause giuste, per 
i popoli oppressi, avvorsa però ad ogni 
spirito di conquista e disposta sempre 
a compiere un ufficio di conciliazione ; 
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LA SALMA DEL RE 


Anche il Risorgimento di Torino 
scrive pressa poco come la Gazzetta 
Piemontese. Ecco lo sue paroli 
cho îl Ro, in 
che la salma 
accogliendo la 
i soppellisca nel 


proposta dei ministri 
Panthoon. 

troppo naturalo che quella notizia ab- 
ia dovuto esacerbare il doloro di questa 
città per l'improvvisa © immatura perdita 
dell'amato Sovrano. 

Essa, cho diedo i natali a Vittorio, spo- 
rava poter adempiero il piotoso ufficio di 


ja culla della Dinastia re- 
galo, © ne custodisco lo tomba onorate, cre- 
deva poter ancora accompagnare a Soperga 
e deporre vicino allo ossa degli avi la salma 


interpretò no) 
triotici e il sommo cordoglio della po- 
polazione per la grande sventura. 


duta pubblica nel giorno stesso della 
sventura votò , per acelamazione , un 


sudditanza al Re Umberto. 


concorrere nella spesa pel monumento 
in Roma e di decretare un degno ri- 
cordo e una imperitura memoria in Siena 
al grande fondatore dell'unità d'Itali 
promuovendo una pubblica soltoscri 
zione. 


provano © coadiuvano .g 


grato ai ciltadini dolorosamente sorpresi. 
dallo inesatto notizie” telografiche dolla 
Gazzetta d'Italia d'oggi, prega di pub- 
Mlicaro il seguente telegramma : 


zioni contenute nol dispaccio della Ga:- 
setta d' Ilalia d'ogi 
presentante il Monte dei Paschi ; 
sindaco di Castelnuovo, Mognaîni sin- | 

daco di Masse di Sicua, Lenzini sindaco 

di Sovicille , ingegnere Ferri, Negoli 
rappresentante della Camore di com- 
mercio e Ricci rappresontanio il Col- 
logio notaril 


di Cagli deliberò che sieno celebrati s0- 
lenni funerali, che sieno distribuiti 


LE'ASSOGIAZIONI SI RICEVONO : 


Ta Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terrev: 
Nelle provincia, presso gli uffici postali. x 
* A Parigi, all Adunox Hivas , rue Nétro Dame den Vicioirea, DA. + 
Londra, Dar Davins xt Conr., 1, Finch Lane, Cormhill E. © 
La lettere è i reclami devono easere inviati franchi alla Direzione d 
Giormala — Non si restituiscono i manoscritti. 
Richinmi e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la farcia fn cur- 
sotto cui ai spedisce il Giornale. 
Por gli anaunzi rivolgersi eschurioamente nll' Uficio di pubblicità d' 
A. TADOGA, Piazza San Claudio, DM 
Quarta pagina Cent. DO. 
Terza pagina sotto la firma del gerente L. 1,5 ognì linè| 
Pagamento anticipato. 


Un manifesto della Giunta municipale 
jente i sentimenti pa- 


aspettano, por Voi saremo ognora sulla vi 
dolla civiltà 0 del progresso. 

Lo spirito dol primo Ro veglia salle sort 
d'Italia, la sua Grando Figura c'incuora si 


Il Consiglio comunale in solenne se- 


irizzo di condoglianza e di derota 


La Giunta propone al Consiglio di RIUNIONE DEGLI STUDENTI 


tutti gli. studenti 


La cittadinanza e i corpi morali ap- 
atti di rico- 
tto verso il glorioso 


Pisa, partecipò al 
Coppino lo aveva avvertito come lo istru: 
zioni relativo ‘alla scolaresca sarcbbaro date 
dsl ministero istesso ed invitò quindi l' 
dunanza a non prendere verun provvoll 
mento in merito. 

Fu quindi stabilito, dopo una viva di 
scussione, di lasciarsi regolare dalle norme] 
cho omanarà l'autorità scolastica. 

Sapendo poi como allo G pom, 400 gic-) 
vani dell'Università di Torino sarebbo 
l'adunanza , plaudendo al- 

l'abnegaziono su 
del RoG 


magnanimo Re 
Siena, 15. — Il sindaco di Siena, 


< Invitiamo a protestare energica— 
o contro le falso © maligne asser- 


— Petrucci rep 
Nencini 


proma di rinunziare alla sal 
| lantuomo , stabili di recarsi 
| atazione, preceduta dalla bandiera dell'Uni: 
vorsità romana. 


| Gli studenti dell'Istituto tecnico di Romai 
AGLI STUDENTI DI TORINO 


Compagni! 
Vi d tolto l'amaro conforto di versa 


Cagli, 15. — Il Consiglio comunale 


la morte del Re 
l'omaggio reso 
uo successore, 


un’Itali:, finalmente, che seppo compieri 
il più gran fatto dei tempi moderni 
la caduta del poter temporale dei Papi 
o sostenne i diritti della potestà. civile 
senza farsi persecutrice della libertà 


Oggi raccogliamo i frutti di questa 
politica. Intorno al feretro di VITTO- 
RIO EMANUELE stanno raccolti i rap- 
presentanti di tutto le nazioni d’ Eu- 
ropa. Ricordano alcuni di essi che il 
nostro Re scese sempre in campo leal 
saente e per uno scopo che tutti ì po- 
poli riconoscono nobile e santo ; delle 
passate lotte non serbano rancore e ci 
stringono la mano come a provati e fedeli 
amici. Altri si trovano riuniti intorno 
alla stessa bara dopo guorre recenti e san- 
guinoso combattuta fra gli Stati ch'essi 
rappresentano. VITTORIO EMANUELE 
che non esitò a porre a repentaglio la 
il trono , la dinastia per rendere 
Italia indipendente, una, libera , ebbe 
poi somma cura di non compromet- 
tere il proprio paese in pericolose av- 
venture. In Europa sì era formata la 
persuasione ch' E3}i nulla avrebbe mai 
fatto 0 tentato che fosse contrario a- 
gl'interessi del suo popolo. Per l' Eu- 
ropa era il Re prode in campo © pru- 
dente © sagaco nei consigli della diplo- 
mozia. Egli ci lascia un'Italia non vin: 


le grandi potenze. All'interno, pertanto, 


Entrambi questi fatti aggiungono una 
gloriosa di VIT- 
Forse neanche | 
noi averamo una piena coscienza della 
nostra forza e di quella del nostro gran 
Re. Vedevamo un edificio compiuto con 
fortuna pari al senno. Ci rimaneva da 
esperimentarne la solidità. Di qui 
per ciò che ci riguarda, pon abbiamo 
mai dubitato; però essa ha superato la 
nostra aspettaziono. Questa sol 
stabilità del Regno d'Italia ri 
oggi di luce vivissima. Den pochi fra i 
più antichi Stati d'Europa hanno avuta 
‘una consacrazione simile a quella che 
riceve presentemente la giovine nazione 
italina, Nessuno, possiamo dirlo con 
orgoglio, ebbe così vivo, e gene- 
rali © sincere dichiarazioni di stima 
di simpatia. 
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v'alibia in ossa da poler rendere orgo- 
gliosi. Se voleste solamente venire a 
Oxford, Margherita, vi mostrerò una 
città da gloriarveni 
— Bone! — il signor Hale. 
— Stasera verrà il signor Thornton a 
prendere il the con noi, e fra luie voi 
Vedroto di persuadervi a vicenda. Per- 
chè ei non è meno orgoglioso di 
ton che voi nol siate di Oxford. 
proverete di sendervi di mento più li- 
berale l'un l'altro. 

— Non ho bisogno di rendermi di 
monto più liberalo; tante grazie. 

— Verrà il signor Thornton stasera 
a prendere il the, babbo? — chiese 
Margherita a bassa voce. 

— 0 per il the o poco dopo; non 
potò procisare © ci. disso di non aspel- 
tarli 


il signor Thornton non aveva voluto 
interrogare sua madre fino a che punto 
avesse spinto il suo programma di ri- 
mostranze contro Margherita; era certo 
che la relazione di ciò che era passato 
tra loro, venendo de sua madro stessa, 
non poteva fuorchè aflliggerlo e tor- 
mentarlo. Ei rifaggiva dall'udire il solo 
suo nome; perchè, mentre la condau- 
nava, mentre èra geloso di lei, mentre 
rinunciava a lei, l'amava pu. pempre 
a dispetto di sè. Fi sognò di Jei; sogn 
fi vedersela venire ioontro dannando 
‘ con le braccia stese; e questa imma- 
benchè ne rifuggisse con abbor- 


appartonente alla Società della pace, unn 


‘s0cì 
— Babbo, tutto ciò lo dice perchè io 


cio. Il signor Pell vorrebbe che si fosse 
rimasti sempre al punto in cui si ba- 
rattavano le pelli dello hestio selvaggi 
con le ghiande. 

— No, no, signorina, non vo tanl'ol- 
Ma sono stanco di 
tanlo strepito ; tutti affaccendati a_s0- 
verchiarsì l'un l'altro nella Joro furia 
di arricchire. 

— Senza dubbio — notò il signor 
Hale — che la maggior parte si stime- 
rebbero fortunati che le loro ricchezze 
s'accrescessero, come è seguito a voi, 
mentre essi se ne stanno tranquilli in 
un collegio e senza alcuna fatica. 

— Non credo che sì stimerebbero. 
Amano decisamente lo strepito e la lotta. 
Puh! Non credo vi sia un uomo in 
Milton che conosca l’arte di staro a se- 
dere. E sì ell’è una grande arte. 

— Quelli di Milton io credo pensino 
cho quelli di Oxford non conoscano 
l'art di moversi. Non sarebbe dunque 
male se si mescessero insieme. 

— Potrebb'esser bene per quelli di 
Milton. Molle cose sarebbero buone per 
essi che agli atri invoca riuscirebbero 

disaggraderoli. 
-__— Non siete voi stesso nativo di 
Milton? — chiese Margherita — To avrei 


Ì 


vicino alle spoglio della madre, della spot 


iscendento più fortunato e glorioso; 
na, 
dol fratello, del figlio, quella del diletto 
congiunto. 


mente interpreto del cuore di totta la cit- 


di una Monarchia che prende possesso în 
vita o in morte dell'eterna città, simbolo 
di una patria grande, una © indistrattibile, 
Torino, velata gli occhi di lagrime, saprà 
inchinarsi © faro quasti como altri sacrifizi 
sull'altaro dell'anità e della concordia della 
nazione. 
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ONORANZE E RAPPRESENTANZE 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Como, 14. Gorio rag. 
Aatonio, ff. di iggorio dott. 
Enrico assessore e Scalini cav. Gaetano, 
senatore del regno, consigliere comu- 
nale, furono eletti a comporre la depu- 
tazione che rappresenterà la città di 
Como ai solenni funerali del compianto 
Re, in Roma. 
Acquavira delle Fonti, 15. — Il 
regio Capitolo dei canonici della cappella | 
realo di questa città ha delegato il c 
valiore Giulio Luciani a sno rappresen- 
tante aî funerali di Vittorio Emanuele. 
Siena, 15, — Il cav. Sindaco e due 
assessori municipali rappresenteranno la 
città di Siona ai funerali di S. M. 


Î 
| 


— n= 
la pena poteva separarla da quella 
i viva o vera. Ma era troppo or- 
goglioso per confessare la propria de- 
bolezza, evitando la di lei vista. Non 
voleva nè cercare l'occasione di tro- | 
varsi insieme a loi, nè sfuggirla. E per 
convincere sò stesso del proprio domi- 
nio sopra di sè, indugiò a bella posta, 
trattenendosi più del necessario in ogni 
sua cosa, in quel dopopranzo, tento! 
che non giunse alla casa del signor | 
Hale prima delle otto. E anche allora ì 
vebbèro gli afari da trattarsi col si- 
gnor Bell nel suo studio; e, traltati gli 
affari, quest'ultime seguitò a discorrere 
pian piano seduto accanto ul fuoco, 0! 
senza far conno di salire al piano s 


di 


sopra, mentre, dal canto suo, il signor 
Thornton (benchè trattasse in cuor suo 
il suo compagno da insulso ciarlone) 
pure non voleva far motto circa il pa: 

sare allo altre stanze. Finalmente, un 
leggiero movimento dal piano di sopra 
ricordò che sarebbe stato desida 
di salirci e trovarono Margherita in- 
tenta a discutero vivamente con suo 
padre il contenuto di una lettera cho 
avera aperta dinanzi © cho, all'entrare 
dei due signori, fu posta immedi 
mento da parte. Ella s'era fatta 
miglia in volto come ung 
il signor Thornton appena 
a sedere che già avrebbe sentito un 
impulso spingerlo ad abbandonare quella 
casa all'istante stesso per non ci met- 


sredulo che foste orgoglioso della vo- 
stra città. 
— Vi confesso che non s0 che cosa 


Fimento, gli si impresse sì profonde- 
mento nell'animo che, al suo destarsi, 


ter più piede. 
— Noi si credeva quasi quasi che fe- 


una rappresentanza ai funerali 
Fa iniziata una sottoscrizione cittadina 


Ed il Consiglio comunalo si è reso vera- | per 


l'Associazione Costituzionale è stata 
perta una sottoscrizione nei Caffè , n 
Circoli 

cola , fra i marinai , per innalzare un | 
monumento a Vittorio 
nostra Villa pubblica. 


idi alle famiglie povere e si 


una lapide commemorati 
Palermo, 15.— Per ini 


tiva del- 


nelle Società operaia e agri 


Emanuele nella 


INDIRIZZO 
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROMA 
A Umberto I, per grazia di Dio e per 
volontà della Nazione, Re d'Italia. 


St, 

Noi vi portiamo le lagrime della pro- 
vineia di Roma per un'altissima sventura, 
la morte dell'augusto Vostro genitore, Ro 
Vittorio Emanuelo, Esso sono testimonianze 
d'immenso affetto per il Grando estinto; 
sono arra di fedeltà a Voi che ne impu 
a lo scettro, e volate ser. 
la fodo noi grandi dest 


SIE, 
Noi vi siamo grandemente riconoscenti 
di aver consentito che la nalma del Gran 


Figlio d'Italia riposi in. questa Roma, il 
cui acquisto alla patria fu il più grando 

soi trionî, fu la chiave di volta doll'edi- 
ficio nazionale. Qua verranno io generazioni 
fature a prender Jena rammentando l'unità 
dal triplico pensiero, Italia, Roma, Vittorio 
Emanuele. Siretti attorno al Vestro trono 
noi saremo con Voi se giorni di prova ci 
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ceste ciò di cui si avea faito cenno sta- 
mano, cioè tentaste di converlirvi l'un 
l’altro , poichè vi siete trattenuti tanto 
tempo nello studio. 

Il signor Bell rispose qualche cosa 
col suo fare di celia, e il signor Thorn- 
ton, che non sapeva di che si parlasso 
non osava interrogare, rimase in si 
lenzio. 

zi signor Hale gentilmento preso ad 
informarlo su tal proposito. 
ignor Thornton, noi sccusavi 
stamani il signor Bell d'avere dei pre- 
giudizi contro la sua città nativa, e uno 
di noi (Margherita, credo) osservava che 
gli farebbe bone d'associarsi alquanto 
coi manifattori di Milton. 

— Domando scusa. Margherita sti- 
mava che ai manifattori di Milton sa- 
rebbe vantaggioso di accomunarsi con 
momini di Oxford. Non era così, Mar- 
gherita ? 

— Veramente credo di aver voluto 
significare che tanto agli uni quanto 

i altri. potrebbero essere vantaggiose 
le reciproche relazioni. Non creta 
intendessi nulla di più del babbo, 

— Sicchè, come vedete, signor Thor- 
ton, noi due s'avrebbe davuta spendere 
il nostro fempo a correggeroi enirambi 
invece di discorrere dello famiglie estinte 
di Sspitha ed Harrisons. Ad ogni modo, 
Je son contento di cominciare a- 
E vi domanderò in primo luogo 
quanto tempo voialtri di Milton v'aspet- 
tale di vivere, perchè tutta la vostra 
vita mi sembra spesa nel radunare i mas 


inviata | 


una lagrima sulla salma di colui cho fu i 
modello dei Ro, il padre affazi 
! mico sincero d'Italia. Noi, che egli foca vo- 
| stri compagni di atudio, riconoscenti el 
| sacrificio cho il Piomonto aggiunge ai tanti! 
già fatti por questa bella Italia, 
dallo rivo del Tebro a quello del Po unfj 
tributo di gratitadine, di affatto. 

Per deliberazione presa dalla scolar 

| in adunanza del 19 gennaio 1878. 

1 rappresentanti 

Tito Sconciafurno — Giusep 
| Riosa — Francesco Mariotti — 
Alessandro Marasca. i 


CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 


La Camera di commercio ed arti d 
| Roma nell'adunanza del 14 corrente, sp- 
provò per acelamazione il seguento ordim 
del giorno proposto dalla presidenza: 
«La Camera di commercio ed arti d È 
Roms, commossa dalla grande sventura d. 
cui l'Italia è colpita, delibera che col mezzo 
di una Commissiono sia reso manifesto ail: 
| Macstà del Re Umberto 1 il suo profond: 
dolore per l'immatura perdita di Ro Viti 
torio Emanuele Il, © )a ferma fiducia ch 
la nazione intiera ha nel figliuolo 6 suoces { 
sono dell'amato Sovrano, di cui l'Itali.} 
compiango la perdita. | 
< Vota la somma di liro ventimila coni 


concorso doll 


Camora alla spesa dol mu-} 


presta 
imperitura del primo Re d'Italia. 
< A componenti quindi della -Commi 
sione surriforita, nominava 1} presidents, 
-presidento ed il comm. Giuseppe fruer-i 


rini. » 


teriali per campare. 

— Per vivore, suppongo che vogliati 
ificnre per godere ? 

— Si, godere... Non istarò a speci 
ficaro il genere del godimento perch: 
mi figuro che il mero piacere ci sen: 
rerebbe molto misero. 

— Na io scegliorei d'avor definita le 
natura di cotesto godere. 

| — Ebbene! il godimento degli agi 

il godimento del potero e dell’infiuenzal 
che imparte il danaro. Voialtri tw, 
aspirato al danaro. Per farne ch? 

f signor Thornton rimase Îvi sitonziy 
dapprima, finalmente rispose: 

— Non so, realmente. Ma il danaro 
non è ciò a cui io aspira, 

— A che duuqua? 

— È una antstione forse un po' iu 
ae cho mi costringerabbe a rive 
| lare mo stosso da capo 

nai po a fondo al ca- 

— No, no, non entriamo nelle peri 
sonallià — disse il signor Halo, — Ned 
suno di voi duo può essere îl rappre- 
sentante della sua città; aveto una in: 
dividualità troppo spiccata por ciò. 

— Non so sio debba prenderlo poi 
un complimento o no. Mi piacerebbe in 
vero d'essere il rappresentante d'Oxfoni 
collo sue bellezze, la sua coltura e li 
sua altera o antica storia. Che na dite 
Margherita ? non potrei andare superbo 

— Non conosco Oxford. Ma v'ha uni 
differenza tra l'essere Îl rappresantonti 
di una città od essere l'uomo atto 
rappresentare i suoi abitanti. 


I 


È 


icaro la memor 


lita da una dputazione al funerale del Re 
Vittorio Emanuelo IL 


lo Umberto. 


Oggi, 15 gennaio, la Realo Accademia 
o'Lincei, adunatasi straordinariamente nella 
va residenza in Campidoglio, coll'interrento 
ollo duo classi riunito, sulla proposta del 
residente, ha deliberato ad unanimità 

4. Cho Ja R. Accademia sia rapprosen- 


i comuni di Bagno in Romagna, Verghereto 
è Sorbano. 
La provincia di Aquila sarà rappresen 
tata dal presidente del Consiglio provin- 
le, comm. Fabio Canella, deputato al 
Parlamento , dal cav. Raffuolo Paolucci © 
Gualliori, consigliere pro- 


2. Cho un indirizzo di condoglianza e| Il municipio di Goriano Sicali, provin- 

ia di Aquila, sarà rappresentato dallo 
stesso on. deputato Canella e sill'on. Va- 
dal cav. Rafaelo Paolucci. 

La provincia di Aquila ha inviato un'in- 
rizzo di condoglianza e di devozione a S. M. 

Jì municipio di Goriano Siculi ha pure 

inviato un indirizzo a S. M. 
i, impiegato go- 
vernativo, ebbo l'incarico di rappresentare 
ai funerali la Società operaia di Figline 
Valdarno, 

La Confraternita della Misericordia di 
detta torra, a proposta del segretario Fran- 
cesso Bernardi , deliberava ad unanimità 
d'eseguire nella ‘chiesa di S. Franceso so- 
lenni csequie in suffragio dell'anima del 
dofunto Re, c cià a sole spese dalla Con- 


tsro dell'istruziono pubblica; a S. M. il 


3. Che la R. Accademia prenda lo in- 
sogno del lutto por soi mesi. 

Fu quindi letto l'indirizzo esteso dal so- 
io Carutti, che venno pure unanimemente 
ipprovato. 

Il municipio di Crescentino ha delegato 
a suo rappresentante ai funerali l'avv. Clo- 
[mento Restaldi. 

L'on. Morpurgo è stato delegato a rap- 
lnresentaro la Camera di commercio di Pa- 
1, la Società degli 
artigiani di Padova e la Società operaia di 
tonselioe, 

È arrivata da Palermo una doputszione 
li studenti di quella Università, composta 
lici signori Buccola, Rertolami @ Giuffrè. 

La Società dello scuole maschili per il 
popolo, in Firenze, la eletto a suo rappre- 
‘sentanto ai funerali di Vittorio Emanuelo 


ignor Marco Marchetti, impiegato sì 
ministero delle finanze, rapprssun'orà al fu- 
morali la Società dei reduci dello patrie 
battaglie di Belluno, 

Lon. deputato Maufrin rappresenterà ai 
fanorali . M. i comuni di Pievo di 
Cadore, Longarone, 
© mandamento, Forno di Zaldo, Lozzo, Do- 
megge o Vodo © le Sociot operaio di Pieve 
di Cadore, di Forna di Zaldo e di Auronzo. 
Quoll'on. deputato fu pure incaricato di far 
pervenire alle LL. MM. gli omaggi di do- 
vozione dei comuni sopraindieati. 

L'Istituto superiore e di perfezionamento 
di Firenze sarà rappresentato ai funerali 
di S. M. dai professori Angelo Do Guber- 
natis della Facoltà filologica c filosofica, 
dal prof. Pietro Pelizzari della Facoltà di 
medicina © dal prof. Adolfo Targioni- 
zetti della Facoltà di scienze fisiche e ma 
tematiche. Sono puro giunti cinquo studenti 
di quell'Istituto con bandiera per rappre- 
sentarvi la scolaresci 


Pesaro la oletto a suoi rap- 
lpresentanti nei funerali del rimpianto Io 
manuela il suo sindaco Giuseppo 
03) e il senatore Terenzio Mamiani. 
La Caiera di commercio di Ascoli Pi- 
eno sarà rappresentata dai signori Giovauni 
tott. Tranquilli, presidente, ed Alessandro 


di lettura di Lucera 
ha deliberato, per ono= 
dell'estinto Sovrano, di as- 
iumere il titolo di Circo) rio Ema- 
de. Ha puro deliberato la sottoscrizione 
per un mezzo busto cho sarà collocato nella 
miglior scilo del locale, 


pei sn 164: ll Consiglio Provinciale di Novara ha 
sip pai Vobglicalinoi incaricato il suo presidente on. Sella, il 


residente on. Morini , © i consiglieri 
resentar Ja 
incia nei funerali di Vittorio Fi 
è di esp muovo Re i sentimenti di 
devoi 

Il Consiglio comunale di Varallo Sesia 
ha incaricato l'on. Perazzi, il comm. Axe: 
rio, il cav. Regaldi e il capitano Prigolini, 
come sovra. 

Il Consiglio comunalo di Monasterolo di 
Savigliano la incaricato il signor Giovanni 
Fontana, come sorra. 

La sezione del Club Alpino di Varallo 
ha incaricato l'on, Derazzi, come sotra. 

Il municipio di Lanciano ha delegato 


vato il seguente manifesto : 

vel Prodo cho in tante battaglie espono per 

Italia la corona e la vita, 0 neppo compiere 

1 gran fatto della unità italiana con Roma ca- 

pitala, quel Prode che colla sua lealtà vincendo 

invidia è la diffidenza, seppe conciliarsi l'a- 
vo e la fulucia iutersa @ straniera 


va Lui lo prime gaerro 
a, cho con Lui di- 
le svonturo, o 


mano le gi 
ri pol si 
lo saremo fra i 


n iibato di graitadino 0 di è 

miro dei Re Galsntiomo Vittorio Emanuele IL Do Crecchio a rappresentarlo nei fa- 
N vostro Cossilio dieltivo Vincita a racco; | nerali: del defunto Re. — Sappiamo che 
Nervi giovadì 17 corronte sulla piazza del Cam- lla patriottica città prepara solenni o- 


pidoglio, ore si troverinuo colla rispettive baa- 
anco il presidente e la Kapprosantauza 
Corsizio lo di Torino, e quelle 
curo è di altr tati per 
al fune 
Roma, 13 genn 
Il Consiylio Diretti 


funchri alla cara racmoria dell'amatis- 
simo sovrano Vittorio Emanuste. 

Il municipio di Bene-Vagienna ha dele= 
gato il cav. Angelo Martelli capo-tezione 
nel Ministero Marina e rappresentarlo nello 
fanebri onoranze. 

I signori prof. Andrea Gabrieli e pre- 


quindi ve 


Mu ar diratere = Vib= | sida Pietro Notobadgo sono giuuti per rap- 
= Niogssto foi — Sai presentare ai funerali il R, Istituto Tecnico 
ioni — Avgelo Berni Clito | di Bari. L'avy. Emilio Gabrioli rappre: 

Gioni. consoli — terà Îl Foro Barese. 
Nardusci, segretario Il municipio di Pitigliano he delegato il 


comm. Pavolini direttore gsneralo al mi 
stero dell'interno a rappresentarlo 

rali di S. M, il Re Vittorio Ema 
onicipio di Manciano ha 
l'avv. Ugo Aldi Mai. 

Il Consiglio comunale di Anco 
presentato dal cav. Moroder, fl. di 
6 dagli assessori ca 
Parlamento, ed avv. Augus 
hanno presentato a S. 


La provincia d'Alesrandria sarà rappre» funo= 
Hontata nei funcrali di Vittorio Emanuel 
sidente del Consiglio provinci 


Saracco e dai consiglieri Ci 


le Maioli 
Il mubicipio d'Acqui ha delegato a rap- 
rosentarlo il sindaco ed il consigliere 
3 Lo stesso municipio 
viò un 20 al Re Umberto, deliborò 
li concorrere nelîa spesa por l'erezione di 
in monumento nazionale a Vittorio Ema- 
mele, e stabili che una dello principali 
[cio 0 azzo della città prenda i! nomo del 
Îl'augusto defunto. 
L'on. depatato al Pa 
Papadopoli, rap 
Îla città di Sacilo e le Società operaio di 


Paradisi, che 
indirizzo di 


un 
condoglianza per la morte di Vittorio È 


nuele, di fedeltà © sudditanza al nuovo Ito. 
Furono ricevuti dal generale De Sonna 
La provincia è poi rappresentata dai si 
guori conte comm. Fazioli, avv. Merig= 
giani o avv. Braschettini. 

La R. Università di Palermo sarà rap- 
presentata ai funerali dal senatore Michele 
Amari e dai professori Gemmellaro, Cac- 


deputato iuzzatti rappresenterà la | ciatoro © Sangiorgi, i quali furono pure 
Società operaia di Oderzo incaricati degli atti d'omaggio al Re Um- 
L'avv. Clement berto. 


tutti i giorni della nostra vita. 

— Un momento ! notò ilsignor Thorn- 
ton. — Rammentate che noi apparte- 
niamo s un’altra razza da quella doi 
greci a cui la bellezza era tutto © ai 
quali il signor Bell poteva discorrere 
di una vita di comodi @ di sereni go- 
dimenti, parte de’ quali entrava in essi 
medianio i loro sensi esteriori. Non vo- 
asti prosegui glio giù disprezzarli del pari che non 
— Ah! vorrei potervi mostrare la | vorrei imitarli. Ma io appartengo a) 
via principalo e la via Radcliffe. | sangue teutonico ; in questa parto d'In- 
xe nostri collegi non parlo, come do | ghilterra è misto poco di ciò che è in 

a al signor Thornton di omettere | altre parti; riteniamo molto del loro 
fabbriche nel discorrer de'pregi | linguaggio, melto dell'indolo ; non guar- 


\desso mi rimembra che voi eravai 
sntraria a me stamani e del tutto mi 
sniana e manifatturiera nello vost 
sreforenze 

gherita notò Jo sguardo di sor- 
il signor Thorton e 
+ dispiacque la deduziono ch'ei potea 
‘are da talo discorso del signor Bell. 


n. In quanto a me, sono in di- | diamo alla vita come sd una scena di 
tto di dirne male. Ricordate che sono | godimento, ma come ad una palestra 
Milton anch'io. d'esercizio e d’aziono, Per noi la glo- 


ria e la bellezza risulta dall'interno va- 
lore che ci rendo vittoriosi più e più 
sopra le resistenze materiali e le mag- 
giori difficoltà. E anche in altra gui 
siamo teutonici qui nel Darksi Noi 
abboriamo d'avere le leggi che dorono 
imperare sopra di noi, fatte da lon- 
tano. Vorremmo essero lasciati rego- 
larci da noi invece che sitri s'impie- 
ciassero continuamente no'fatti nostri 
con la loro imperfetta legielazione. Noi 
nor Bell. stiamo a favoro del governo propri 
‘oppo a fare che | contro all’accentramento. 

n mere apparenza este | — Insomma, vorresto ritornare al- 
Vettarchia. Sta vene, ed in ogui modo 
ritiro ciò che dissi stamattina, che voi 
altri non sieta adoratori del passato; 
sieto anzi fedeli seguaci di Thor. 

Non siamo voneratori del passato 


Il signor Thornton era annoiato più 
i quanto 1° be dovato essere dai 
iscorsi del signor Bell. Ei non era in 
in buon momento per ischerzare ; era 
nzi in disposizione d' animo atta a 
lo irritabile e incitarlo a_ difen- 
seriamente ciò che in realtà non 
ato che por ischerzo. 
n vi do Milton per un mo- 


reliteltara ? — soggitnso ma- 


amarlo apparenze 
i — corresse gentilmento il si 

nor Hale, — Son quelle che fanno im- 
dall' infanzia e 


JU Gonsiglio direttivo ; qelia societa \ aa 
Fratellanza per il progresso civile degli 
israeliti poveri di Roma, convocato d'ur- 
genza, deliberava di prender parti 
all'accompagnamento funebre di S.M. Vit 
torio Emanuele. Analoga deliberazione pren- 
dava la Commissiono direttiva degli Asili 
tili iscaolitici, inviando inoltro unia- 
dirizzo di condoglianza o di devozione alle 
LL. MM. Umberto o Margherita di Savoi 
Domenica prossima; nello oro pomeridiane, 
avrà luogo una solenno officiatura funebre, 
M. Vittorio Emanuele; 


Il Consiglio comanale di Rimini, com- 
posto în maggioranza di seguaci di G. Mux- 
zini, non lia avato in questi giorni di lutto 
ominentemento nazionale nè una parola, nè 
una manifestazione di cordoglio per la morte 
di quel grando liberatoro ed unificatoro 
d'Italia cho fu Vittorio Emantelo 11, Aves- 
sero almeno ponsato quei signori consiglieri 
che questo gran Ro fu anche il primo sol- 
dato dell'indipendenza italiana ! Eglino bal- 
bettavano appena il nome d'Italia quando 
Vittorio Emaunele formava l'alto concetto 
di farla una ed indipendente. 

Sappiamo che la minoranza del Consiglio 
ha dato în massa lo suo dimissioni moti 
vate. Un bravo di cuoro ai veri patri 
di Rimini. 

Come protesta all'ingenerosa od inquali= 
ficabilo condotta del Consiglio, anche l'As- 
socizziono costituzionalo ed i membri del 
Consiglio provinciale di quella nobile città 
hanno inviato lo loro rispatti 
tanze pei funerali del com 

— Abbiamo ieri annunziato l'arrivo della 
rappresentanza di Venezia oi funorali di 
Sua Maostà. Aggiungeremo oggi, che il conte 
Serego-Alighieri fu incaricato di deporre 
sulla bara ‘una ghirlanda offerta dallo si- 
gnono veneziano 

Il conte Giustinian, sindaco, ha portata a 
Roma la bandiera di Venezia, decorata dal 
Ro Vittorio Emanuelo della medaglia d'oro 
al valor militare per l'eroica difesa del 


pio di Schio sarà rappresentato 
ai fanerali dall'on. senatore Alessandro Rossi 
0 dall'on. deputato Antonio Toaldi, il quale 
rappresenterà puro il Comizio agrario di 
| quel distretto. 

L'on. Alaurogònato fu delegato a rappro- 
sentare la Società operaia di mutuo soc= 
corso di Mirano, della qualo è presidente 
onorario. 

L'Associazione costituzionale di Milano 
ha delegato a rappresentarla ai fanerali del 
nostro lle il suo presidente nobile Gino 
Visconti-Venosta e l'on. Enrico Fano, 

A rappresentare Ja R. Accademia della 
Grussa al funero di Vittorio Emanuelo sono 
stati delegati l'arciconeolo dell'Accademi 
stessa prof. Augusto Conti 0 gii accademici 
conto Terenzio Ntamiani o senatoro Tabar- 
rini. 

L'Associazione coslituzionalo di Catan- 
2ar0 sarà rappresentata dal suo presidente 
marchese Le Piano e dal cav. Bernardo De 
Riso fu Francesco. 

Il municipio di Catanzaro sarà rappre 
sentato dal sindaco csv. Do Seta e dai con- 
siglieri senatore comm. Rossi, marchese Lo 
Piane, cav. Bernardo De Riso fu Franee- 
sc0, Leonardo La Russa, cav. Bersequa 
Proto. 

La provincia di Catanzaro è rappresen- 
tata dal presidente dol Cousiglio provi 
ciale, senatoro Rossi, e dai consiglieri pro- 
vinciali onor. Grimalii, Giuseppe Veraldi, 

Ippo Massara e comm. Lucente. 

Il Copitoto © clero della R. Cappella 
palatina di t’alermo ba dirotto a S. E. il 
ministro di Casa Reale Il seguente tel 
gramma, che riproduciamo dallo Statuto: 

< Compresi del più profondo dolore, i 
componenti il Capitolo o elero della 
Cappella palatina di Palermo progano lE. V. 
di presentare a S. M. il Ro Umberto 1 lo 
loro più sentite condoglianze per l'insttesa 
sciagura della perdita di S, AI. il Re Vit 
torio Emanuele, di cui la R. Cappella con. 
serva un prezioso ricordo. 

< Palermo, {1 gennaio 1878. 


‘« Cirino vese. Ciantro. » 
La Sentinella Bresciana dico che mon- 
signor vescovo di Brescia interpello lo 


autorità di quella città per un solenno uf- 
fisio fanebre da celebrarsi nella cattadralo 
quanto pria 

Il Consiglio comunale di Jesi adunato 
straordinariamente domenica 18, decretò 


eee 


al modo di voialtri d'Oxford, perchè ab- 
bisogniamo di qualcosu che possa nver 
più diretta relazione al presente. Il bello 
sî è quando lo studio del passato guida 
ad una previsiono del futuro. Dalla 
saggezza del passato ‘allingete ciò che 
ci possa servire per il presento, 0 fa- 
rete bene. Ma no! Le genti sanno di- 
scorrere dell'u/opia più agevolmente 
che del dovere da compiersi all' indo- 
mani; e quando cotesto dovere è st 
compiuto da altri, eccoii pronti a gri- 
dare alla vergogna ! 

— Non veggo di che discorriate tuito 
questo tempo. Vi contenteresto voi, uo- 
mini di Milton, di mandare a sciogliere 
lo vostro difficoltà da noi ad Oxford? 
Non ci avete peranco messi alla prova. 

Il signor Thoreton preso a ridere 
francamente a codesto. 

— lo credo che discorrevo con qual 
che relazione a ciò che m'ha dato molto 
a pensare ultimamente; pensavo ngli 
scioperi che abbiamo dovuto passare e 
che son cose noiose e tristi abbastanza, 
come ho provato n mie spese. E nondi. 
meno quest’ ultimo degli scioperi, ben- 
cliò a me abbia recato gran danno, me- 
ritava rispetto. 

— Uno sciopero che meritava rispetto? 
Oh. codesto davvero proverebbe che sielo 
risalito un buon poco alle venerazione 
di Thor. 

Marghorita sentiva per istinto che al 
signor Thornton dava noia il veder ri- 
volto sì ripetutamente in giuoco ciò che 
egli prendeva molto sul serio, perchè 


(por: acciamaZIONO : 1;\UD: s01enno: tunora1a 
2. Il concorso di L, 4000 al monuanento da 
crigorsi in Roma; 3. Una lapido nella sala 
dello adunanze consigliari; 4. Dare il nomo 
di Vittorio, Emanuele al Ginnasio Liceo di 
Jesi. Incaricò inoltre il sindaco cav. Ferri 
di presentare ua Indirizzo firmato da tutti 
i consiglieri © nel qualo si esprimono i sen- 
timenti di condoglianza @ di omaggio o di 
fodoltà al Ro Umberto, 

Il municipio di Jesi sarà rappresontato 
all'accompagnamanto fanobro dal suo sin- 
daco cav. Ferri. 

L'on. deputato Bonacci rappresenterà i 
municipi di Montemarciano, Cupramontana, 
Staffolo, Castelbellino , Santa Marla Nova 
e S. Marcello. 

Il prof. Rinaldi rappresenta la 
tocnica e la Società dagli insegnanti di Chia- 
ravalle Marcho. 

Il Consiglio comunale di Benevento lia 
deliborato : 4, Colelrarsi solenni funerali 
al Re Vittorio Emanuele accordando sl- 
l'uopo alla Giunta pieno facoltà; 2 Che la 
statua di Ro Vittorio Emamuelo conservi in 
avvenire il posto d'onore nella sala delle 
deliberazioni consiliari; 1 Cho il cosine 
di Benevento concorra per la somma di 
lire cinquemila al monumento nazionalo în 
Roma; 4. Che sia eretta nel cortilo di quel 
palazzo comunale una lapide in onore del 
Ro d'Italia Vittorio Emanuclo da 
rarsi il giorno 3 settembre corr 
anniversario di quello del 1800, 
nevento si riuniva al regno d'ital 

Il municipio di Coscia ha incaricato di 


rappresentario allo onoranzo funebri l'avv. 
cav. Lorenzo Franceschini. 
ì di Ascoli Piceno ha ine 


ricato di rappresentarla l’avr. cav. Antonio 
Longana censigliere delegato, l'avr. Nicola 
Palloni deputato provinciale e l'ave. G. 
Gallanti consigliero provinciale 

Il municipio di Ascoli ha incaricato di 
rappresentarlo il cav. Lorenzo Carfratelli 
{. di sindaco, il dotto: Giuseppe Sajoni as- 
sessore municipalo e il conte Mercatili con- 
sigliero municipale. 

L'Associazione costituzionale di Ascoli | 
Piceno per acclamazione ha deliberato di | 


non 
la città dî Taggia sì farà rappresentaro ai 
fanerali dall'on. Colesi 

Il Municipio della città di Voghera ha 
dolegato a suo rappresentante ai funerali 
di S. Mil signor avv. Alessandro Balla- 
dora, assessoro municipale. 

Il Licso-ginnasio o la Scuola tecnica 0 
il Convitto di Cosenza incaricarono il pre- 
ide del Licco di Roma di rappresentarlo 
ai funerali di Vittorio Emanuele. 

Il Licoo Parini di Milano sarà rappre- 
sontato dal suo presido o dal prof, Feaili 
Il Liceo di Palormo dal prof. S-hiloni. 

La Scuola tecnica di Perugia dai profos- 
sori Giamelli o Bianchi. 

Il Liceo Vittorio Emanuele di Napoli dai 
professori Turiello 0 Petroni 0 da una de- 
putaziono di studenti. 

Jì Ginnasio di Pesaro dal prof. Guidi, il 
qualo rappresenterà puro ai funerali di Vit- 
torio Emanuele lo Scuole o l'Istituto tecnico 
della predetta città, 

La Suola tesnica @ la Scuola magistrale 
maschilo © femminile e le Scuoio comunali 
di Vicenza saranno rappresentato dal signor 
prof. Marche! 

La Scuola normalo di 
Aurelio Costanzo. 

La Senola tacnica di Pisa dal professore 
Gremisi. 

Il Liceo-ginnasio e Ja Scuola tecnica di 


Girgenti dal prof. 


Pisa da una deputazione di 


co Umberto di Napoli da due pro- 
fessori © da studonti. 

La Scnola normale maschile d 
dal prof. cav. Carlo Belviglier 
rappresenterà puro si funerali 
Emanuele 
Firenze. 


Bologna 
il quale 
di Vittorio 


UNA LETTERA 
DEL GENERALE AVEZZANA 


Il Puigolo di Napoli pubblica Ja seguente 
lettera cha il generale Aavezzana, deputato 


partecipare allo funebri onoranzo che sa- 
lo reso al fondatoro dell'unità Libertà | 
S.M. Vittorio Emanuele, e ha dato 

0 all'on. deputato Antonio Ds Do- 

minicis di rappresentar | 

Il municipio di Sant" 
incericato di rappresentario alle onoranze 
fanebri l'on. deputato Antonio De Do 
nicis e il signor Filippo Zalloce 

Il Corpo insegnante dell' Università di | 
Pisa è rappresentato dai professori Tassi- 
nari, Ricchiardi, Minati, Serafini e Tocco. 

La R. Ssuola superiore di commercio di 
Venezia sarà rappresentata ai fanerali dal 

rettore, on. Ferrara, dal prof. Carraro 
Giuseppe, delegato del Corpo inseguanto, e 
da alcuni studenti giunti a Roma, colla 
bandiera della Scuola 

L'Associazione costituzionalo di Mantova 
ha incaricato di rappresentarla ai funerali 
il marcheso Anselmo Guerrieri 
l'on. Giuseppe Finzi, deputato 

cato, | 
Il Alunicipio di Guastalla la delegato a 
rappresentorlo ai funerali di S. M. Îl co- 
lonnello Enrico Guastalla. 

Ta Sezione di Como del Club Alpino ha 
incaricato il deputato Vittorio Giudici di 
rappresentarla ai fanorali. 

Il Consiglio comunale di Ferrara, ri 
o d'urgenza, ha deliberato, con 

per line 3000 

di destinsro li 
a monumento © 
5000 în opere di be- 
di conservaro èl busto 
suelo nella sala con 
lio sî sciolse al grido di 
stato dallo trl= 


pidio a maro ha 


ni 
mazione, di soltoserive 
monumento nazionali 
20,000 all’erezione di 
; d'impicgare 1 
2:30 infine 

Vittorio Em: 
are. Il Consi 


< Viva il Re! » cho fu ri 
bano. 


Donsiglio dell'Ordine digli avvocati in 
Î itosi il giorno 1 ia atunanza 
straordinaria, deliberava unanimemente di 
partecipare alle solenni funebri onoranzo 
che avranno luogo per ii Ro Galantuomo, 
0 delegava a rappresentarlo il cav. avv. 


Carlo Palomba, consigliere doll'Ordine degli 
avvocati di Roma. 

La provincia di Porto Maurizio sir) ri 
presentata ai fanorali di Vittorio Emanuele 
dagli onorevoli deputato Biancheri e sena- 
tore Airenti. Il barono Tommaso C» 
di Vegliasco, deputato di Porto Maurizio, 
è stato telegraficamonte pregato di rappre» 


e 


lo interessava porsonalmonte, e sì sforzò | 
a dir qualcosa per far deviare la con- | 
versazione da quel soggello. 

— Sapeto, babbo — cominciò quindi 
— che Editta trova i tessuti in Corfù mi 
gliori 0 più a buon mercato che iu 
Londra ? | 

— Davvero? — chieso quegli. — Per 
mo stimo che abbia a essere una delle 
solito esagerazioni di Elitta. 

— No sieta voi certa, Margherita ? 

Sono certa ch'olia dice così 

— in tal caso no sono convinto an- 
ch'io cho sia voro — preso a diro î' | 
signor Rell. — Margherita, io vo tanto 
oltre nella mia convinzione della vostra 
veracità, che Ja estendo fino alla vostra 
cagina. Non credo cho una cugina vo- 
stra possa osagorare. 

— È dunque la signorina Mal 
notabilo por veracità? — chiese 
gnor Thoraton con qualelie amarezza. 

Non l'ebbo fat'o appena che ne fu 
pentito profondamente 

Chi era egli da osare percuoterla di 
vergogna în tal guisn? gli si sentiva 
inasprito, irritato oltro ogni dira quella 
sera; l'aveva messo di malumore l’es- 
sore stato sì a îungo rattenuto lontano 
du lei, l'aver udito mentovaro alcun 
nomo ch'ei sospoltava dovesse spettare 
a qualche amanto più fortunato; ed 
anche per giunta adirato soco stesso di 
nòn aver saputo sostenere con più ga- 
iezza © disinvoltura gli amabili scherzi 
di uno che si sforzava solamente con 
quolli di far passare la serata piacevol- 


al Parlamento, ha indirizzato al presidonte 
del Consiglio dei ministri : 
Onor. presidente del ministri Depretis 
Roms 


L'inaspettata morto del Re Vittorio Emanuele 
mi ha colmato di dolore 

la Lui l'Italia ha perduto il suo primo so- 
ategno, © quando di Lmi se ro aveva îl mag- 


isogno, tanto por le questioni estere cho 


terne, 
Tatti i patrioti d'ltti 


qualur 


ziono d'opiniono appartengano, 0 qualunque 
piraziono abbiano, hunno il dovere di riunirsi 

0, AL qualo 
‘sogni, che 


interno al suo successore Unmb 
nom potrì, e no abbiamo giù i pi 

guiro lo grandi orms del padre. 

Dolentissimo di non poter an 
vali per la salute , 
nio genero, il deputato G. D. Romano, perchè 
mi rappresenti 

A voi, provato 0 vocchio patriota, 
forza per sorreggera il nuovo e nell'ar- 
duo cammino da com 


Vostro derimo 
Generato G. Avizzana. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 13 gennaio. — Decisamente 
Milano è ancora sempre la capitale morale 
d'Italia ; vo lo dice uno, che, se è milaneso 
d'elezione, non è milanoso di nascita, e deve 
oggi nuovamente ammiraro il contegno di 
fiesto popolo così intelligente, così operoso 

triottico, Il patriotismo è la virto, 

Ailsno, nè v'ha sseriflcio 


cho più spiosa 


clie ad esso non si faccia. Milano è ia città 
ove lo parti pol 
le lotte di 


divise, ovo 


chbeno, 


spontanco e universale tatto lo garo parti | 


giano hanno fatto silenzio; davanti all'im- 
mensa sventura, da cui fu colpita l'Itali 
tacquero tutti i dissidi, egauno noa ebbe che 
un sentimento solo, il compianto profondis= 
simo per l'uomo benemerito, che abbiamo 
perduto, il desiderio vivissimo cho questa 
perdita non comprometta le grandi conq 

ste dell'unità o dolla libertà d'Italia. Dico 
che questo sentimento è universale, perchè 
veramente non melts conto di fermarsi da- 
vanti a quei pochi dissidenti da contarsi 
sulle dita, i quali vorrebbero, ma non rie- 


——_______—_T— 


mente: di un vecchio e benovolo amico 
i cui modi doverano essere ben nuti a 
lui cho lo conosceva da tanti anni. Ed 
ora aver parlato a Margherita come 


| avova fatto? 


Ella non s'alzò nè lasciò la stanza, 
come aveva fatto altre rolto in passato 


! se la sua ruvidezza o le suo parole la 


avevano punta. Se no stelle inveca del 
tutto immobile al suo posto, dopo avergli 
mento sanciato uno sguardo di do- 
lorosa sorpresa che diede a' suoi occhi 
l'esprossiono di quelli di un bambino 
mottificato da un inaspettato rabbuffo ; 
poi quegli occhi si dilatarono in una 

stezza che conteneva un eloquente 
improvero; © poi si chinarono sul suo 
lavoro, dal quale più non si alzarono. 
Ma egli non potè fare a meno di rivol- 
gere Jo sguardo su lei 0 vide un tenuo 
iremito scuoterlo il corpo come di sotto 
a una sofforenza ropressa. Ei sentiva il 
medesimo dolore che avrebbo poluto 
provare una madro in simila circostanza, 
6 la sua irritaziono non fece che ac- 
crescersi; diedo risposto brovi © tron- 
che ed era più che mai inetto a discer- 
nero fra lo scherzo © il sorio; ansioso 
solo di o'tonera uno sguardo, una pa. 
rola da lei che gli offrisse occasione di 
farla accorta dol suo pentimento. 

Ma essa non parlò più, nò alzd lo 
sguardo. Le agili dita rotondo volavano 
sul cucito como se aspettassero la mer- 
cede del loro lavoro. Ella non si do- 
vera curaro affatto di lui, ei pensa 
o altrimenti il fervore del suo desiderio 
l'avrebbo sforzata ad alzare gli occhi 


Livorno dai professori Coen , Dellegri e | 


R. Liceo Dante Allighieri di | 


seme no magione m quaerere 


fitto. 
TI lutto a la mestizia di 
tintano; i negozi si sono ri 


pert: por ne-i 
cessità di vita sociale; dei tentri solo al- 
cuni si riaprono stassera, ma lo vio son: 
sempro pavesato di bandiere abbronate, 
giornali escono sempre listati a nero e 


quel che più monta, la sottoscrizione apert: 
dal Municipio per l'erezione di un monn-@i 
mento a Vittorio Emanuele sulla piazza delli 
Duomo procedo con uno slancio meravi-j 
glioso; în tre giorni furono portato all'uf-] 
ficio della Persereranza 09 mila liro; 0 sc 

tion conto dello liste deg ornalif 
e dello offerto versato all’) 
nicipale, si possono calcolare a 100,000 lire 
a quest'ora la oblazioni dei cittadini. Di 
qui a otto giorni saranno 209,000. 

È puro innumorovole la quantità dei 
legrammi di condoglianza partiti in questi 
giorni da qui per Itoma, Non ci fu, si puòfi 
dire, Istituzions 0 Associazione pubblica «| 
privata, cho non abbia voluto mandare cost.) 
l'espressione dei suoi sentimenti ; i ragazzi 
dello scuole fu 
zioni di 


| seguo i bicchi esempi dell'Oeservatore Car. 
tolico @ preferisco imitare l'arcivescovo, pi 
serdole pieno d'amor patrio; tutti, tutt 
si sono commossi per la. morto del Ro «i 
rinnovarono col loro dolore l'alleanza colle 
Dinastia di Savoia. 
Ne sa qualche cosa quel porero giornali 
{1 ‘colo, ll quale, giodieando delta cosi 


cole, mentre uno dei snoi 

| pilatori fu pubblicamente picobtato. 
| repubblicano. 

| Qui ebbo luogo la prestazione del giura 

| mento dello truppe; il tempo era splendido, 
la piazza dol Duon 
quando 
Ja formola © le trappe risposoro: giura !1 


da ui 


fanfaro intonarono la mareia Reale, c al 

lora il pubb'iso ion soppe più trattenersi < 
rugpe în lance, claworosissimo applauso) 
cho voleva diro una ripetizione di quel giu 


ramento, Oli, quaste ciglia s'inumidironoî. 
allora 

Oggi è partito por costì il sindazo co; 
due assessori « due consigliori, quali di 


goti de) comuno si funerali del Roj sonci 
pure partito le rappresentanze della Costi 
tuzionalo e di allro Associazioni; quanti 
possono, anche privati, vogliono essere co-| 
SÙ per la grando solennità Dello esegui. 
clia;sl fatauno qui, moi è auoira fumato È Li 


(SÌ 


gioruo; riesciranno, poteto immaginerlo.i 
splendidissimo, è tutta Milano vi prenderif 


parte. { 

———— i 

(01) Padova, 19 gemaio, — Lo dino 
strazioni di veraco cordoglio por la morte[ 
di quel Grando che fa rapito all'atto) 


li italiani, anzichè misurs) 
il tempo trascrre, vanno eaplicandosi, 
anche qui con crescento intensità. E quand' È 
vediamo cho tro Associazioni d'indolo co 
diversa, como la Costituzionale, l'Indipe- 
dente 0 la Progressista, con mirabile 0 pa 
cordo si radunano per votand 


5 quand 
vediamo il caldeggiare la pro 
mot dalla Soci dei Red per Tenc|{ 
zione di un monumento do. vediamo) 

giova o radicalissime afrettarsi d 


assiemo un 


partecipare allo comuni doglianze, 
spontanea l'illazione chi nei supremi | 
nuenti in cui il paeso è messoa dure provi 
ali totti nel 
propri doveri cd ia par 
atrioltiehie v 3 
Ja R. prefetto 


ima scasione strsordi 
comunale per deliberare: 1 
| fanobri onoranza da tributarsi sì 
| Afonarca così. universal 

2° sull'indirizzo di condoglia 
a ua Maestà il Ro Un: 
prosonti ben cinquanta dei consigliori (de-t 
Gli altri dioci, parte si trovano assontii i) 
coma il Morpurgo, Îl Tolomei, eco, part (di 
rano impediti per malattia) el essitev:| fi 
alla mesta seduta un pubblico affollati» | 
simo, ll presidente, comm. Piosoli, Jemi% 
nobili è commoventi parole d'occasione, è 


almeno per un istante e legger ne' suc | 
il tardo suo pentimento. Ma che glie). È 
facessa noto, codesto pentimento, men 
che con qualche alto più brusco ch 
non era da aspettarselo per cert. 
da lui | 

Una lunga passeggiata all'aperto fi 
la medicina a cui ebbe ricorso in quell 
sora. Preso nel corso di essa la risolu 
zione di volerla vedere d'allora in po 
il meno possibile, posto che la sola vi | 
sta di quel viso, di quell’aspetto, il sol 
suono di quella voso aveva tal poss 

Jo usato equilibrio | 
Egli aveva conosciuto cho cos: 
fosse l'amore ; una pena acuta, un fieri 
tormento era quello tra le ci fiamm:> 
si dibatteva; ma attraverso a codest: 
fiamme ei si aprirebbe una strada vere 
la calma dell'età media; di tanto più 
ricco d'esperienza © meglio tomprato d 
carattero per aver conosciuto quest 
terribile passione. 

Dopo ch'egli ebbe lascisto alquant 
bruscamente la stanza , Margherita x 
alzò da sedere 6 cominciò a ripiegar: 
in silenzio il suo lavore: il suo 1 
guido braccio durava fatica a trarre 
lunghe agugliato. La lineo delicato d. 
suo viso s'allongarono © l'intero suc! | 
aspetto era di chi abbia passato un: 
giornata di gravi fatiche. 

Mentre si disponevano a ritirarsi all 
loro stanzo, il signor Bell mormorò 
qualche cosa contro al signor Thornton 


È 
Ì 


(Continua) 


MONUMENTO 
AL RE VITTORIO EMANUELE 
{questo proposito l'on. sindaco con fel Grillo Giacomo L. 20 
Fi \cusioro rammemorò cho quando pel 25° | Grillo Irene » 20 
anniversario dell'incoronaziono ebbe a por- Grillo Carlo » 10 


imato Sovrano gli omaggi dei pa-| Solitro G. e V. di Spoli »2 
Idovani, Egli con l'usata dolcezza 0 caval- {| Ty; OI ca di Ca- » 
ieria alfermavasi, dandosi vanto di esserlo, are > 40 


[cittadino di Padova. o ; 
dino di Reccelt propose quindi a nome [Gasperini d'Alessandria » d 


Il monumento a Vittorio Emanuele 


Fano 14 gennaio 1878. 
Reclamo per la mia qualità di antichis= 
simo assiduo od abbonato all’ Opinione il 
favore di esprimere il mio parere circa il 
monumento al grande ed amato Ro V. E. 
Dedicato al suo Augusto nome , si edifi- 
il palazzo del Parlamento, al centro 
del quale sorga una grandiosa torre sor- 
| montata dalla statua equestre dol Re 
lantuomo. 
Credo ora inutile aggiungere altro. 


lsondogna da collocarsi nel celebre salono 
monumentale conosciuto sotto il nomo di 


he poriorà il nome del compianto Mo- 
Bicarca ; 3° di rimettere lire cinquemila alla 
I} Congregazione di carità da distribui 
Bi -iorno dei solenni funerali che avranno luogo 
e metà il giorno in cui sì csoguiranno 
Iqui lo stabili 3° di concorrero con 


É‘omma da determinarsi al monumento na- | 
ionale; 4° di far celebrare funebri ono- creda 
a suffragio della « grando anima; » L'assiduo 
mandaro al Re Umberto l'indirizzo, x 
venne data lettura in mezzo a fim | —y—t 
ni applausi. Tutte queste proposte, 


per acclamazione, provocarono un 

mano E: 

fil 1l Consiglio accalemico di questa Regia | umerali al gen. La Marmori 

Wivniversità statui di commemorare deguz- | siamo informati che il priacipe di 
l'illuatro defunto, incaricando il pro- no colebraro 


Ni li circostanza. | mora n 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


L'itinerario del fanebre corteggio la su- 
fijbito parecchio modificazioni. à 
tan fdex ora cho dopo cssor pas- | La Cassetta U/] 
Rijsato per una gran parto del Corso, il cor- | tiene 
lBl:co avrebbe voltato per la Via Lata, Più di | 1. R. Deereto 30 dicembre 1877 che cc 
ace il titolo e la dignità di Ministro di Stato 
al comm. sonatore S. A. Melogari, R. Taviato e 
Ministro plenipotenziario di 1° ela 


ATTI UFFICIALI 


te del 14 gennaio cone 


2. R. Deeroto 2 die. che nutorizra la Ieri- 


ziono del Gran Libro del Debito Pubbliso in 
aumento al consoli tato 5 por 09 della ren 


di fas percorrere 


N barone Bibra, ministro di Baviera | bile che la Porta possa concentrare presto 
‘presso Qi Dea CE è stato delegato da | Adrianopoli almeno 400,000 Moio Di 
S. M, il Ro di iera in qualità di suo| « Sfortunatamente — osserva la Neue 
rappresentante personale al sonerali do) Ro | Frtie Presse — la confusione è giunta og- 
Vittorio Emanuele, gidì ad un punto in Tarchia, che non si 
‘sa io realtà chi sia îl comandante in capo 
dell'esercito di Adrianopoli. So però questo 
generale, sia che si chiami Suleyman, ov= 
vero Mehomed=Ali, si potesso sottrarra al- 
l'infausta influenza del Consi; di Co- 
stantinopoli, tutto non sarebbe ancora per= 
duto © si potrobbo ancora sperare di ol! 
nere condizioni relativamente favorevoli 
per l'armistizio e Ja pace. 

« Mentre scriviamo questo righe, i co- 
‘Sappiamo 06 i iCGGGAA postali ino | MERI five fico Pa deli ai 
preso il lutto immediatamente apPONA | snoranza si è dior iPerchia. Sé 
ricevuta notizia della gravo sventura | jnfatti riesco ai russi di tagliaro rapidi» 
Male: ER, nai ir ele pisani sa 

anto fece la Società inglese Pe- | nord 0 l'est, è immmento il pericolo che 
ninsulare ed Orientale pel servizio fra | il panico s'impadronisca anche delle trappo 
Venozia od Alessandria d'Egitto. in quella piazza e cho questo si disper- 
dano spaventato in tutto lo direzioni, ron- 


S.A. R. il Granduca di Baden ha desi- 
gnato suo fratello, S. A. R. il Principe 
Gaglielmo, per rappresentario ai funerali 
del Ro Vittorio Emanuelo o per porgero i 
suoi augurii di prosperità a S, M. il Re 
Umberio LL 


LUTTO NAZIONALE 


o p) | dondo impossibilo 1a difesa. » 
n rette. xx x 

(ispaceto partie. dell'OPENIONE) | S.;ondo si annunzia da Bucarest, in data 
Vienna , 15. dol 49, in seguito ai rocenti fortunati com- 


glianza dell’imperatoro d'Austria Jattimenti dei rumeni presso Nazir o Vil- 
ria al Re Umberto, di cui è latore l'ar- | bok, l'investimento di Viddino por parto 
ciduca Ranieri, ricorda con affettuosis- | dolle truppo rumene progredisce sompre più. 
simi termini i vincoli di parentela della _ 
Casa d'Austria con quella di Savoia, la LA carirorazione pi miscn 
sincera amicizia ristabilita a Venezia | Serivono da Belgrado, in data del 12, 
con VITTORIO EMANUELE fra lo due | alla Pol. Corr: 
due dinastio, nonchè fra Ja monarchia | _« Tatto lo operazioni d'attacco serbe fu- 
austro-ungheroso © l'Italia. La suddetta | Fer te de srcre dallo: Dopo una 
La suddella | diicilo marcia altraverso un terreno mon- 

Jeltera a voli parta Sontnua zone Bi tuosissimo, il corpo serbo di Schumadia 
questi sentimenti, per Ia prosperità del- | She, il 4 gennaio, un primo scontro coì 
Vitalia © per Je buone relazioni în at- | tureli, per impadronirsi dello posizioni 
venire fra i due Stati. | fortificato da ossi occupate da Berzibrod 
= | oltro Bastovao sino a Belotins. 
è Gio. Barrasco fu incaricato | «I turchi, onle impedire l'attacco dei 
zione del Club alpino | serbi, attaccarono, con grando Il 
corpo d'armata serb: vettoro però riti». 
rarsi nelle loro posizioni fortificate. 

« 11 5 gennaio rbi si avanzarono cd 
occuparono la posiziono presso Nisoh. Il 
| ipo, i turchi rinnovarono l'attacco 


BIGLIETTI D'ANDATA E RITOR 

La Direzione dello strade ferrate ro- 
mane avverto chela validità dei biglietti 1! 7 gennaio, l'ala sinistra del corpo di 
d'andata © ritorno venduti per la circo- | Sohumadia preso Liegi la peri 
stanza dello oneranzo fnuebiri ‘al com- | Markovo-Kalo, mentre, Tela destra dillo 


Muta la Via Corso fino a liazza di Vonezia | di 1, 3.003,00), 

[Sbve continui per Via Cesi svrbbe | 3. i Dio 1 dc he n 

Bipcena la Via di Torre Argenta flo sl sonle Ai itato, sl sone di Cs | 
ba anthicon. | totò 

È Îl'ora in cui scriviamo ha prevalso l'o- = 


ne cho il corteggio, arrivato in Piazza 
Sciarra, volti per la Via del Caravita, 
traversi la Piazza di S. Iguazio e proceda 


La Diroziono generale 
nto asvino 
snternazionale delle Ame 


i Telegrafi pubblica 


È beo la Viu del Seminario Ano alla Piazza viento Bern ai 

Fio-1f rtovonda ra 

Non porilacco garza tUisa/ma/fio a giovont| JR Ni ve apri Vertita 

È .0n si crederà opportuno di variare an00FA._graics internazional colla into applicabile a- 
ln qualche parto l'itinerario. Ditutici rameni 

Pa rp È 

È dì pete paia di: Gaggonio Re na ir n rali e 

nosso fersera »1 palazzo Caffirelli, dove oc" Cho. è. sospesa dal 1 corente Ta cord 

" Tipporiioenio giì abitato dil matt esgoteura Iiegratoo soia lesshtà i Nin 


jallo Moltke, Fra a ricevere 


dillo scalo: 


Vidd'ino e S:A1 (Turehia Earopoa); 
a la comunicazione tele= 


fia , la signora di Kondell, — 4 Cha è inte 
fre lutto. Una compagnia di ii co Sta Luci lui ocio, mon 
Uto dl gelazipe gii onori real lardosi i telegrammi per tratto interrotto con 

DE penetrate vapori apociali che partono dalla Martinica tre 


volte alla settimana. senza mutazione di tana. 
Roma, 11 genanio 1878. 


_ULTIME 


por aiu- 
ave 
sto uffisio presso l'augusto suo 


Pit Umberto sieodì pR tndl ar  prinso langue 
d tito ta visita at principe sl painzzo Caf. 60% ono però il generato Modici, 
colli, Il principe fa ii al pranzo di CHO sarà n di posizione del mi- 
È 


‘quale presero parte, oltne alle S'storo delia guere 


tto © volle in qi 
no al capitano che 
sa sera il principe 

sequiaro le LL. 


fire la scala il principe passò in ra 
Îta troy 
È 


leaisioni 


stringere l 
ava. Nell 


È 


lo gli appartamenti del is voll 
rei alla Cappella Ardente dove piegò 
inocchio davanti alla salma di Vittorio 


tajio quei generali 


eat Amelio, Gargano 1! generale Da Sonnaz sarà il primo 
Al barone di Keudell convit> aistinto di SL M. il Ito Umberto. 
tempo il seguito di S. A,, il -_ 


‘scneralo Pianeli è gli altri ui 
Miti in servizio presso îl principe. Erano 
f presenti aucho gli ufficiali della ci 


L'ARRIVO DELLA REGINA PIA 


o Questa sera (15) è giunta a Roma la 
che poi smontò di gu Regina Pia di Portogallo in compagnia 
40 desiderio del principe. del suo augusto figl'o , il principo ere- 


Stanno DTA Fest ia abito bor- ditario, Erano ad atlendarla alla stazione 
ess a visitare il Foro , il Palatino, ces ;l Re, i principi Amedeo ed Eugenio, î 


iscompaguato dal professore Honsen. Quenta 
poguato dal professore ene. Quella ministri, numerosi dignitari della Corte 


steove ministri alle ore 0 pome- 
pmmossa , baciò 


la sora , desiderando il principe di visitara Gina, profondament 
Bitoma daranto il giorno. Molti si sono il Ro o i Pr 
scritti sul libro che trovasi aperto presso carrozza. Lurj 
l'ambasciata. Quirinale erano schier te lo truppe della 
_ guarnigione. La Regina fu vivamente 
Ti duea di Fino, presidente dell'Ospizio  *PPlandita dalla folla 
‘Margherita per i poveri ciechi, ba avuto - 
il dolicato peasioro di disporra che i riso- agree 
l'Depizio di porre Senio gi La Rappresentanza municipale di Torino 
to per si, mesi, cl. durato atto {1 retta Ufficiale 
onto che 1a lo patrona o Regina por- pts 


Leggesi nella Gu: 
SLM. il Re risev 
udienza la Deputazione incaricata dalla Kap- 


{] Lo femmine avranno un velo nero al Sncsentanzà 1 

Ki: SLA oppale: Pea 

is coverati d'ambo i sessi man- PTT SÈ Ù 
Mierann M. la Regina un indirizzo di Cante] le siena motli 


fllcondoglisnza per il funesto avsenime era 


i totube di Suporg 
| - 8. M. Îl Ro rigjose che scorgeva in quel 
i, sario una ron 0160 nl atta isisionza dela citt 

d bre che verrà cegalta da ttt” grande fto e dll devi 

È musiche militari il giorno del trasporto {i yy6 sogusto Padre e 

Mrumebra del Re. gioneeva esser srando il sagrifzio dell'i- 

al “ai n . niwo suoedella It. Famiglia nel consentire 

Ri L'illustro professore Giuseppe Girolami, che la salma dell augusto suo Pedro fosso 

ict qulle Noli deplora la mortoyavvosiota Coeslaie a Toga ma farlo gli vol 
Palteo ferì, ha lasciato alia nostra lì: Uni- oso 0 non dubitare che 10, facesso la vitià 


versità il legato di lire 20 mila o la sua gj 


81 breria. ‘orino, nel pensiero cho qual sacr 


è richiesto dal seutimento nazionale, dal 
î = beno della patria. 
JSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | Laspoglia dol primoRe d'Italia fn Roma 
PRIORI RI rimarrà come-novella affermazione del pen- 
Lar MIRA sioro suggello dell'aniti della 
il Barometro è ridotto a 0° © 


altezza dolla stazione è di 49m 6 
Rarommetro a mazsodì = 770,2 
Termometro centigrado 


i 


siero è qual 
patria. 

A compensare pocò in qualche modo la 
città di Torino del sagrifizio che le chie- 
deva, e darlo pegno del suo riconoscente 
| affetto, S. M. anvunziava alla Deputaziono 
ver Egli ordinato cho ln spada imbran- 
| dita dai Suo Augusto Padre neîlo battaglie 
indipendenza, e lo medaglie in quelle 
guagnate, fossero donate alla stossa città di 
Torino. 


Stato del cislo. Bollo. 


pianto nostro. Sovrano è prorogata a | feto corpo pen matin, Mera 


| ale Bezdo, Nella notto dal 
falle st-pi0r20:13: conneate. locarono in queste posizioni pezzi d'assedio, 


contro lo fortificazioni di Goritzs. Lo stesso 
giorno ì turchi tentarono un attacco gono- 


| TRIESTE E LA MORTE DEL RI 


| Nel Cittadi 
giamo: 
| « La Direzione dell'Associazione italiana 
di benoflocnza, facendosi interproto dei sen 
timenti de' suoi concittadini, od autorizzata 
dai numerosi intervenuti alla adunanza di 
venerdi 11 corr, dispose che in sulfragio 
del maguanimo ed amato Ro Vittorio Ema- | 
nuele venga celebrata una messa solenno 
< Questa avrà luogo, col massimo decoro, 
martedì giorno {5 corr., allo oro 41. nella 
chiesa di S. Autonio aumaturgo (5. An- 
tonio nuove) 
< 1 signori Pietro Falrioci, cav. Giacomo 
Fano 0 cav. Augelo Motta sono partiti per 
Itoma , muniti di lettere di legittimazi 
del sig. console comm. Bruno, per rappro= 
sentaro i cittadini italiani qui dimoranti 


m ni esequio cho avranno luogo in 
alla solenni essquio cho avranno Iuo60 ÎB_tiero genera'o serbo — trattativa glo però 


di Triosto del 18 leg- 


dite, Il 9 gennaio i serbi proseguirono il 
bombardamento di Goritza, e riuseì loro, 
verso sera, di 


città di Nisch non ha potuto resistere più 
lungo, e già la sera del 9 gennaio furono 


Lo atesso giorualo descrive dimost-azioni 
che ci furono nei teatri della città © 
nunzia che il giornalo l' Jsonzo di Gorizia 
u sequestrato per un articolo intitolato : 
Sommo lutto. 


GUERRA RUSSO-TURCA tera eta ci 
(Dispaoci particolari dell'OPINIONE) visitare 


«I soldati turchì dovranno doporro lo 
no cosidirati queli 
ma emdotti oltro al 
qpsrazioni sorbs © posti in 


« La converzione di capitolazione venne 


co 


turchi Halil o Rasc id pa 


‘Nisch, uultamenta ni 
matoriale da guerra 


15 — Lo notizio che 
pero diffase intorno 0 


n- armi, però n 
o condizioni del- prigionieri di 
l'armistizio già stabilite, sono prive di raggio del 
fondamento. Regna una grande inver- berid. Gli u a; ‘e 
tezza sullo finali decisioni del gabinetto Pole. Per riguardi alla tmoquilliti e sieo 


: zia della città, i cristiani al pari che 
fobarggo riguardo alla cossazione 222 della” cl@. i'oriatiioi Al PE 
Stile cuiliti, polebò 1 quariise gene: Postali deypes das Lee 


a sranno poi restituite loro nel me 
rale resso insisto alliachè innanzi tutto stato, Il prinsipe di Serbia garantisce 
si occupi Adrianopoli, la quale occupa- oganno la protiziono della vita, deli'onore 
zine è imminente. Soltunto dopo occu- o della proprietà. Qual segno di rispetto 
pata Adrianopoli verranno precisate in por l'eroismo della difesa dell'esercito turco, 
forma definitiva le condizioni dell’armi- il principe di Serbia lascia, non solo agli 
stizio nonchè i preliminari della pace u‘oiali, ma anche ni più distiuti cittadini, 
cha devono precedere l'armistizio, portano în tempo di pacs. 0- 


In presenza. di questa si vattagliono turco deporrà le armi da- 
colt prosonia di quella siuazione » 1A Sinti al comandente dell'aereo serbo.» 
van sia iatale cov.! 1 serbi conquistarono a Nisch circa 15) 
n ella adi coi calnoni ed oltro a 20,000 fucili a retro- 
dizioni della paco non pregiudicheranno | carica cho vi si trovavano in deposito. So- 
in nulla gl'isteressi eurojci, separano condo le più recenti disposizioni, l'esercito 


ss gl'interessi specioli della Russia d'assedio serbo lasciato in libertà oporerà 
quelli vincolati col trattato di Parigi. | contro Novi-Barar, Sienica © Pristina. Le 
Insomma questa nuova versione russa | ultime notizie dal teatro della guorra bul- 
accenna ad introdurre nel trattato di garo recano chie | 
0 duo specie di condizioni: quelle | Telo Delimarkovio è del colonn 
daro direttamente fra fovich dacuno operaro insiemo alla colonna 
NNO ginergitg seta Col groare Gero estro (PI 
riguardino Je potenie coropee, da | "°" 
orsi in un evestuale Congresso. | . 
sbbene V'Iuglilerza continui lo suo! Leggiamo ola Deutel 


la Porta ela Ru 


Zeitung del 42: 


sol ioni pacifich ni bellige-! + Nu. eîrcoli d'plomatici circola la voce 
ranti, tuttavia essa non cola la sta grave che la Isola chieda quali condizioni per 
inquietedino di fronte a questo nuovo l'artalatizio la ress di Vidlino o Rustssino 


ie etimo della Russia che vuol collo loro guaruigioni, lo s.ombero o ls 
PR a MAgisitAt a ia, ed Il ritiro dell'esercito 


dettare la paco in Adrianopoli e distin- | Pes di Si t 
gira duo categorie di condizioni della | ttre® dietro 41 Paloani monehi lo sgombero 
paro. | ola resa di Erzerom,» 

Le netizis che giungono da Londra | Ly4goros risse del 42 dico che 
riletiiodho suon venula.vna grande | n megozi.ii per 1 aruistizio di 


oll'opiuione pubblica in | distanza cho devono percorrere Jo 

zioni da Lietroburgo ai duo quartieri gene. 
i rali in Bulgaria ed in Asia. L'Agenoo ri- 
| poto a propasito dell'armistizio ch'è d 
| di couveniena © di equità che l'ermi 
sia proceduto da un secordo cho regol 
confiz oni preliminari della pace. D'altra 
izio sarebbo ua mezzo di ris- 
ardato al vinto, di prezararsi alla 
enza © di provocare una nuova. effa- 
di sangue. 


onto nua lett:ra cho riosve da Jam- 
n il immero | 
complessivo dei rinforzi, cho sino al 1° | 
corrento erano srrivati sd A.ivianopoli dalla | 
Bulgaria o da Cost:ntinopoli, assendono a | ‘ 
di fanteria, 4000 di caval- | * 
leria 0 74 coamonì, Siccolno sì | pa 
porre che altre truppe gl 
‘Adrianopoli 0 rinforzi saranno 
arrivati dopo ito di | La Deutsche Zeitung la por dispaccio da 
lmeno in parte, carà giunto al campo | Berlino, 42. 
‘ato presso Maritta, non è impossi- | « Le comanicazioni di parecchi giornali 


; furono però nuovamente respinti. | prfotto della provinci 


serbi col- | 


© 1°8 gennaio sporsero jl bombardomento | berg, il prefetto della provinci 


ralo allo posizioni porduto negli ultimi | 0 
Fioeni farono però resplati con grandi per- | 4 passata questa maltina allo oro 7;|  * "usi occupano la strada forrata fra 


siono del sorpo della Morava, appoggiata | Il Consiglio municipale, nella 


iniziato tratiativo di capitolaziono col quar- 
ebbero un risultato soltanto il 40 di sers. 
asa fra il plenipotenziario serbo co-' nerale O'Ryan, capo della Casa nili- 


fonnello Lesehjarin ed i duo comandanti taro del Ro di Spagna, è partito por 
ed è del se- Roma, latore di una lettera del li 


ficiali conservano la loroscia= Spagna non conta nella sua famiglia 0! 


sa rimostranze dei gabinetti di Vionna e di Dispacci della guerra 
‘B.rlino a Pietroburgo relativamento alla DST 
domanda russa pel libero passaggio dei | Viema, 14. — L'Austria darà, doi 
Dardanelli, sono. completamente privo di | consigli alla Turchia, se questa indiriz 
fondamento. La domanda non venno pre- | zasso un ultimo appello alla potenzo ri 
sontata e quindi non sì potevano fare ri- | guardo alle condizioni della pace. 
mostranze, So però, some si prevedo, sarà | ‘ La conclusione definitiva dolla pace 
dalla Russia prosentata quella domando, Ì | si considera qui como impossibile senza 
governi tedeschi ed austriaco non inten- | approvazione delle potenze. 
Lil , 44, — Il Times ha da Bu 


È conranrimerori 

Un telegramma da Costantinopoli Costantinopoli, 14. — Il treno dellal 
giornali di Vicnna, annunzia che vi giun- | ferrovia Costantinopoli-Adrianopoli bal 
gono in massa gli emigranti. Mukltar pi- | fuorviato; tutti î treni sono arrestati. 
scià visita lo fortificazioni della capitale. |quindi Server pascià e Mamyk pascit) 


— + _|non sono ancora partiti pel quartiere 


DISPACCI ELETTRICI | Sora cio 


Si spora cho la linea sarà libera oggi) 
@ i ministri partiranno subito per Ka- 
(AGENZIA STEFANI) male. 
I rifagi 


dell'armistizio. 


ivano ad arrivare ad) 


coi 


Torino, 14. — Questa sera, allo ora 
40/30 partono per Roma 450 studenti 
dell'Università por assistere ai funorali. | 7} 

Parigi, 44. — Il generale Negretti, | a Turchia ad 
ministro di Guatemala a Londra, attra- 


inviare 


por trattaro lo condizioni preliminari] 
versò Parigi o si reca a Roma per rap- | della paco. 

presentare il Guatemala ai funerali del | ‘Un telegramma di Filippopoli, in data 
Ro Vittorio Emanuole. del 42, conferma che i turchi incendia: 


| Brurelles, 44. — Il Consiglio comu- | rono Tatar-Bazardjik 0 si ritirarono. 
nale di Bruxelles approvò la proposta | | Grando panico a Filippopoli. 

di votare un indirizzo di simpatia o di | Vienna, dd. — La Corrispondenza] 
condoglianza al Ro d'Italia 0 di invitare | pofitica ha da Belgrado: 

i Consigli comunali doi capo-Iuoghi della | ‘°°. 1 serbi orcaparono Kruskumlig, che 
provincie ad associareî a quosta mani- | ora siata sgosnberata dui turchi , e pr- 


festazione. sero Vranj ì 
Londra, 44. — Per la morte dol Re | « Relimarkovie marcia con 50 balta-}.{ 
Vittorio Emanuele , Ja Corte prenderà | glioni verso Pristina. (ol 
il lutto fino al 5 febbraio, incominciando | _« leri i serbi e i rumeni si aono con-| 
da domani. giunti presso Viddino. 
San Remo, 45. — Teri sera alle oro « Il comandante di Viddino, invitati 


7 passò un treno speciale col ministro | al arrendersi 

del Portogallo, che si recò ad incon- | gione possa 

traro n Ventimiglia la Regina di Por- | armi. » —_ È 
togallo. Erano a riceverla il sindaco, il | Londra, 15. — Lo Standard annun-i 
‘a îl sotto-pro- | zia che il governo inglese ordinò all 

fotto di San Remo. | Compagnie delle miniore di carbone fos} 
Sem Remo, 15. — L'ufficio funebre | Sile nel paeso di Galles d'inviaro imme 

per il Ro Vittorio Emantelo fu cole. | diatamonto grandi quantità di carbon 
‘2t0 dal vescovo della diocesi. Vi ns- | nella baia di Vurla, presso Smirne, pi 

| sistovano i delegati del Re di Wurtem- | 1a flotta ingleso. Î 
sla do. | Il Daily News dico cho Suleymar 

| putaziono provinciale, le autorità locali pasciù tenta di concentrara la cavalle-} 

{ ed una folla imponente. ja in Adrianopoli per proteggere lr 

Genova, 15. > La ÎRegina Massa Pia | strada forrata di Costantinopo 


domandò che la guarni 
‘arsi liberamento colle! 


erano alla stazione tutte le autorità, la | Adrianopoli e Hilippopoli. ; 
fapprosentanza municipale, ‘ua_com-| Costantinopoli, 14. — La popolazio 
(talia d'onore, il consolo di Porto: | Continua a sgomberaro Adrimnopoli- 
| il gen: Cosenz venato nd ine |! seguito allaccidente avvenuto sulla; 
Ea ferrovia, parecchi rifugiati provenienti! 

duta | da Adrianopoli rimasero morti o fo-t 
di iori sera, deliberò di erigere alla | "ili. ù 
ia di Vittorio Emanuele un mo- | , Costantinopoli, 4, — Sersor pascii[ 

e Mamyk pascià sono partiti questa} 


sera per Adrianopoli, diretti a Kazanlik } 


BORSE DI COMMERCIO 
FIRENZE TI) 
Parigi, 13, — Dicesi che la Camera | Rendita Italiana 5 0/0. » 
doi deputati non terrà giovedì seduta | at9k2% mete. ;. 21 
per ossequio verso il Re Vittorio Ema- | Francia a vista + ; ©. | 
Ludo, Improatito Nazionlo > 
Madrid , 14, — Il Juogotenonte go- | A£ Banca Naz. 


Al-, Crodito mobili 
onso per S. M. Umberto I, nella quale | Haoca General 5 
giovane Ro esprime il suo profondo Osservazioni ipa 

dolore per la pordita che ha fatto l’Ita- Sete god, Ilug. 78 52112 tm. 78 7212 f 
lin e fa voti ardenti per la prosperità PARIGI (ore 3 12 porm) “u (CSI 
del Re Umberto. Iendita Franceso 3 010 729 739 


Ti gontrale Oiyan fu valia \fmttagiia Lnusza di venni I I 
do n 


San Martino nel quartier generale  Rentita Italiana 5 
del Ie Vittorio Emanuele. Il Re di pu 


Obbliz 
Fe di 
O Wligazioni lombarde. « 
Obbligazioni romane. > 
Azioni inbuochi. 
Londra a vista ; ; 55 
RSI ordinò in | Qatabio sull'Italia: +: 

Brescia, 45. — Il vescovo onlinò in ' Gonsolida'o inglesa. -; | 95tI0 05 Iylog 


tutto lo parrocchio preci funebri. VIENNA pri ui | 
Giovedì si celebrerà nella cattedrale | Mobiliare, .........} 22149 218 40! 
un.sorvizio in suffragio dell'anima del | Lombarde 1: (::::..| 2650, 75-I 
Ro Vittorio Emanuele. Piace An 
Bari, 15. — Questa mattina, a cura | Biasca Nazi 
del municipio, furono celebrati solonni | Nspuleoni 


altro principe che il duca di Montp 
sier, il qualo non può lasciare Madr 
in causa del matrimonio della sua fig! 
con Sua Maestà. 


funerali, che riuscirono imponenti. Il {5% 
popolo, commosso, irruppo nella basilica, | Cambio 


assiepandosi attorno alla chiesa. Koudita 

La Cattedrale celebra pure i funorali | tinion:ttank ”. 
ordinati dall'arcivescovo, il quale vi as- | itendita suat. n 
sisto. di 


| RERLINO O u 
{Il cannone tira salvo in segno di ut 
lutto, | 5 >50 13050} 
La città è deserta. Randi È 4 | 
Trieste, 13. — Oggi fu celebrata | Tabacchi = | 
una Messa di Requiem por il Re Vit. | Rendita = == | 


torso Emanuele , solto gli auspici del LONDRA 02 “ 
console generale e della Associazione | Cons. Inglose 95 — 


—-- 818 a—- 


di beneficonza italiana. |P I da 
\" intervennoro moltissimi cittadini , | Tr Me a ——| 07108 —=l 

V'1, #. governatore, il comandante mi- | Egi:- muovo 13138» — —/ 311? a ——g 

litiro ed i capi dello autorità civili 0 | == Tr 


militari. GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Parigi, 45. — Il Journal Officiet | -Rounazoo Giovaxxi, Gerante. 
pubblica alcun decreti che accordano la | —= 


grazia o commutano la. pena a 32 con Cerrezione della Ba'buzie 


dannati per la Comune. 


ambasciatore a Parigi. 
Mad; id, 44. — Camara dei deputati: 
— Mogliano biasima il matrimonio del 
re; dice che nuoce alla nazione 0 che 
i sovrani debbono preferire la ragiono 
di Stato ai sentimenti personali. 
Ganovas dimostra che il matrimonio 
{a.un gran bene per la Spagna, che 
serve come un anello di congiunzione 
ai duo rami della stessa famiglia e che 
farà cessare la discordia che un prin- 


ipo ribelli di i vrsezen 
Gee giele corea di riveart "2 {L RIARMISTA fin pigio 


Per informazioni rivolgersi all'AGENZIAÎ 
[LONGEGA in Campo S. Saleatore, Venezi 


(Vedi 4a p2g:) 


Non più Medicino 
PERFETTA SALUTE tetto "pacgho se pero mediante. 


dolisiosa Farina di sajute Da Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


or tatto si deplora cho lo sviluppo fisico di 
Rella famiglia è la sporanza dello. nazioni 


folti 
balie muoiono ne 
Francia © 40,000 in Inghilterra! 
Harvi tuttavia ua mezzo 
dato lo suo pro 
sia ia 
larry, ogni fre 
Plate il 


itiamo uicuni cortificati. 
Cure N.o 85,410. 
Valenza (Fri 


ncia) 12 luglio 1873. 
Avondomi la nutrice reso ii mio bambino di tre mosi o mezze 
stato La vita 0 morta con diarrea e vomiti continui, jo lo nutri 
Quito con la vostra ocelli coalenta. Fin dal primo giorno 
subito i suoi cari oe- 
con sorpresa di quanti 
e l'avova reso la nulrice. 
s8A MARTINET ALT. 
— Il signor F. W. Hencko professore di 
S'aprilo 1810 fece il seguente rapporto alla Clinica 


l'averanio veduto nello st 


0 nel quale 


Cure N.0 80. 
all'Università il 
di Bei 

« Non dimonti.norò mai che io debba il rieupero della vita d uno de” 
<'iilei bambini alla Reralento du Barry. Esso, a quattro mesi sulforiva 
© senza catisa apporento, d'una atrofia cou vomiti continui che 
< rosistorano a qualuaquo tri 


jonto dell'arto medica. — La Revalenta 
fava iimmediatamonte i vomiti © in sei settimano ristabiliva In 

® 
oz ipa di dit. 3 fe 800; 19 dll 4 £ 
17 (P. 60 0.: 0 kil. 36 fee l2 chi 05 fr 


DELETTREZ 


Wal 

Min ‘da 1x8 Ril, 4 fr. BO es da 
sii 

Lx Hevalenta al Ciorcolatte ia t'otvoce per 12 tazze £ fr 
10/2: par dd tasso d fr. 50 ci pe Vi taie 8 fr, in Yuvolette 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent per #4 iczzo dir. SU 0 


Coca Ku si 
Mallano. è in È 
Rivsaditori: 1 Roma N. Siniuaber 


ey © €. (al 


Eatratto d'udore . + all'OPOPANAX 


BELLISSIMO RITRATTO 


DI 


VITTORIO EMANUELE II 


" 
da militare e borghese 
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Spedizione franca raccomandata contro vaglia postale. Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità A. Taboga,| 
Piazza S. Claudio, 94, ROMA. 


APPALTO 


DELLE TERME DI PORRETT/ 


NELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 


Nel giorno 20 gennaio 1878 allo oro tro pomeridiane se 
‘il termino utile per presentare nell'ufficio della Doputazi 
Provinciale di Bologna l'offerta dell'aumento di vigosisa 
(corrisposta di L. 4040 per cui è stato deliberato il detto 
[patto nel 4° incanto. 


NUOVISSIMA 


Gran Carta Geografica d'% 


alia 


cromo-litografata 


STABILIMENTO BRIANZOLO DI BACHICOLTU 
Dott. P. ALBINI 


somaro ESERCIZIO XXI elite 


ANZA) Via Monte di Pietà 24 


'TTAVO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA 


IBERNAZIONE ALPINA 


— VERO SCIROPPO — 


Eaatta, completa, por le Scuole, Iatituti @ Dicaatari; dell'altra 
metri 2.20, e larghezza di metri 1 50 — Edizione 1877 in novo fi 


PAGLIANO Semplice Lire M@. — Legata in tela Lire BS. 


1,40 la Bottiglia, 12 Bot![| | Fraoca raccomandata nol Regno contro 
1 14. 1} | per apose postati 
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